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Lettere alla Rivista

Con questa pagina si vuole dare il via alle lettere che ci vengono inviate dai lettori della RMSI.

Questo vuol essere uno spazio di dialogo, quello che nel mondo del computer odierno viene
chiamato forum, dove ognuno può esprimere la propria opinione, anche critica, su argomenti di ambito

militare. Queste lettere rappresentano le opinioni espresse dagli autori e rispecchiano le loro idee
personali non coinvolgendo l’opinione della redazione.

Tanti asterischi, ancora in servizio

Forse sarà capitato anche a voi, ricevere a casa la lettera da Berna con indicati i giorni

di servizio che ancora dovete prestare nel nuovo Esercito Svizzero, quello, per
intenderci, che fino all’anno scorso chiamavamo enfaticamente Esercito XXI.
Ebbene, invece di un numero preciso di giorni di servizio ancora da prestare, nella
apposita casella ho trovato “****” Allora ho terminato i miei giorni? Mi sono subito

chiesto, no, il trucco c’è, resterò in servizio ancora fino a quando l’esercito avrà
bisogno dei miei servigi, minimo 4 massimo 8 corsi, e poi più niente.
Fino a questo punto niente di anormale, infondo se sono divenuto ufficiale è perchè
credo nel nostro esercito e sono disposto a prestare il mio tempo per la Patria, ma,
dopo una telefonata a Berna per maggiori informazioni sono rimasto allibito: “Sì, lei
ha terminato i suoi giorni in grigio verde, ma appunto, visto che vi è la necessità dei
suoi servigi, dovrà servire ancora a meno che… non arrivi qualcuno a sostituirla, in
quel caso la faremo restare a casa”.
Allora è così! Io devo continuare, e mi sta bene, ma appena arriva qualcuno che mi
può sostituire tanti saluti! Ciò vuol dire che io militarmente ho finito la mia carriera,
sono in attesa di pensionamento, non ho prospettive future, e allora chi me lo fa fare
di continuare? Perchè dovrei andare ancora in servizio quando la mia attività civile,
in questo momento, ha bisogno di me? E con che motivazione visto che mi sento
“usato” per quel tanto che basta e poi ciao!
Mi dispiace, perchè servire il mio paese è sempre stato importante per me, ma ora che
grazie all’esperienza accumulata in anni di servizio, come soldato, come ufficiale
subalterno, come capitano e come ufficiale superiore, potrei essere utile per le nuove
leve, mi si dice: “attento, la tua sedia vacilla, tra un po’ cadrai!”
Questo mio è uno sfogo, peccato, e spero tanto che, anche se considerato “vecchio”
riesca nondimeno a portare qualche cosa al nuovo Esercito Svizzero.

Un uff di SM
lettera firmata)
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